
Note di regia 

PERCHÉ Resterò per sempre nella foto di uno sconosciuto 

Un anno fa ho cominciato a cercare nei mercatini dell’usato fotografie e pagine di diario di sconosciuti. 

Resterò per sempre nella foto di uno sconosciuto parte dall’osservazione di queste fotografie: quelle fotografie
chiamate “foto ricordo”, che si fanno da soli, in coppia o in gruppo per ricordarsi di un momento che vogliamo
imprimere per sempre nella nostra memoria e che ci permetteranno di rievocare quei momenti ogni volta che,

volontariamente o per caso, le riprenderemo in mano. In queste foto, sullo sfondo, sbucano spesso persone
totalmente sconosciute che in quel momento passavano di lì, per caso.

Ho pensato: “Ma che poi io, nel mondo, in quante foto di questo genere sono? In quanti album di famiglia? In quante
di quelle foto in cui indichi la tipa che sta dietro e fa una faccia strana e tutti ridono, facendola diventare parte

integrante del lessico familiare? Magari un giorno conoscerò di persona quello sconosciuto che passava di lì per caso e
mi accorgerò, forse, che lo incontravo tutte le mattine mentre portavo a spasso il cane. O magari niente di tutto ciò.”

Ho sempre sentito il bisogno, senza saperne la causa, di conservare tutto, conservare per avere memoria. Sono
terrorizzata dall’idea di perdere il ricordo degli istanti significativi della mia vita, ma anche di quelli più effimeri e

banali, eppure la nostra mente è fatta così: ha bisogno di fare spazio per creare altro spazio. Senza memoria siamo
senza identità, senza l’altro a farci memoria ci manca un pezzo e quindi non esistiamo, esistiamo a metà o siamo già

morti.

Ma se qualcuno si ricorda di noi dopo la nostra morte diventiamo immortali? Se rimangono delle tracce di noi nel
mondo allora la morte è un po’ meno morte? Sono stufa di trovare un senso a tutto, vorrei sentire come si sta quando

si accetta che un senso non c’è, penso sarebbe un sollievo perché si avrebbe continuo stupore del mondo. Ma il
nostro cervello è programmato così: non riesce a fare a meno di unire i puntini della pista cifrata della settimana

enigmistica per vederci qualcosa di riconoscibile. 
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